














































































































































































































































 
 

 

CONSORZIO STRUTTURA ZEROSEI  
Comuni di Ostellato e Fiscaglia 

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE  
AL RENDICONTO DI GESTIONE  

ESERCIZIO 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

PREMESSA 
 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi 
(2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, 
successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla 
sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno 
partecipato alla sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno abbandonato 
definitivamente i vecchi schemi ed adottato esclusivamente gli schemi armonizzati.  
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia 
sotto il profilo finanziario -contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e 
gestionali. 
Per quanto attiene agli schemi contabili, la struttura del bilancio armonizzato risulta più 
sintetica �U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�R���V�F�K�H�P�D���S�U�H�Y�L�J�H�Q�W�H�����O�·�X�Q�L�W�j���H�O�H�P�H�Q�W�D�U�H���G�L���Y�R�W�R���V�D�O�H���G�L���X�Q���O�L�Y�H�O�O�R�� 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le 
spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per 
titoli, funzioni, servizi e interventi.  
Conseguentemente anche i documenti necessari alla rendicontazione delle attività svolte 
�G�X�U�D�Q�W�H�� �O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �K�D�Q�Q�R�� �U�L�V�H�Q�W�L�W�R�� �G�H�O�O�H�� �L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�L�� �L�Q�W�U�R�G�R�W�W�H�� �G�D�O�O�D�� �U�L�I�R�U�P�D�� �F�R�Q�W�D�E�L�O�H���� �H��
risultano qui �Q�G�L���S�L�•���´�V�L�Q�W�H�W�L�F�L�µ�� 
 
Già nel previgente ordinamento era previsto che al Rendiconto della gestione fosse allegata 
una relazione dimostrativa dei risultati.  
�,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���O�·�D�U�W�������������7�8�(�/���G�L�V�S�R�Q�H���D�U�W�������������F�R�P�P�D�����ƒ�����´Al rendiconto e' allegata una relazione 
della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118�µ�� 
�/�·�D�U�W���� �������� �L�Q�R�O�W�U�H�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D: la relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo le 
modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
�P�R�G�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�L���µ�� 
La necessità, tuttavia, di rendere più espliciti i dati contenuti nel rendiconto, che come detto 
sopra, sono rappresentati in un documento maggiormente sintetico rispetto al passato, ha 
indotto il legislatore a specificare ulteriormente, rispetto a prima, il contenuto della citata 
�U�H�O�D�]�L�R�Q�H���� �S�H�U�W�D�Q�W�R���� �O�·�D�U�W���� ������ �F�R�P�P�D�� ���� �G�L�V�S�R�Q�H�� �T�X�D�O�H�� �G�H�E�E�D�� �H�V�V�H�U�H�� �L�O�� �F�R�Q�W�H�Q�X�W�R�� �P�L�Q�L�P�R�� �Gi 
detta relazione al rendiconto, per quanto applicabile al Consorzio, ovvero:  
a) i criteri di valutazione utilizzati;  
b) le principali voci del conto del bilancio;  
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 
comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti , da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 



contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera 
n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di 
spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo 
dell'anticipa zione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al 
principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al 
netto dei relativi rimborsi;  
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e l a loro illustrazione;  
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti 
o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazion e della relativa quota 
percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di 
revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal 
caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario 
in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 
creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione 
nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 
dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo  dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di 
chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e 
degli eventuali proventi da essi prodotti;  
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427  e dagli altri articoli del codice civile, nonché a altre 
norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;  
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie 
per l'interpretazione del rendicon to. 

    
Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati conseguiti 
durante la gestione, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al corrispondente 
impiego delle stesse per il raggiungimento degli obiet tivi, sia strategici di lungo termine, che 
operativi di breve e medio termine.  
 
Al Rendiconto sono allegati i seguenti documenti:  
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato;  
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macr oaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 



precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
i) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;  
j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni; 
k) il prospetto dei dati SIOPE; 
l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
m) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 
termini di prescrizione;  
n) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 
�R�����O�D���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�2�U�Jano di Revisione. 
 
Viene inoltre allegato il piano degli indicatori.  
 
 
 
ASSETTO ORGANIZZATIVO  
 

 
Direttore : 
Monica D.ssa Balestra 

 
 

Totale personale  al 31-12-2019: 
 
di ruolo n.  5  
Tempo 
determinato  

1 
(**)   

 
(**)  Assunzione part time (12/36 ore settimana li) della figura di Ragioniere incaricato, 

effettuata ai sensi del�O�·�D�U�W���� ������ �F�R�P�P�D������������ �G�H�O�O�D���/�H�J�J�H���Q���� �������� �G�H�O�� ������������������������ �L�O���T�X�D�O�H���G�L�V�S�R�Q�H�� �F�K�H���´�,��
Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non 
�L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H�����O�H���&�R�P�X�Q�L�W�j���P�R�Q�W�D�Q�H���H���O�H���8�Q�L�R�Q�L���G�L���&�R�P�X�Q�L�����S�R�V�V�R�Q�R���V�H�U�Y�L�U�V�L���G�H�O�O�·�D�W�W�L�Y�L�W�j���O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�D���G�L���G�L�S�H�Q�G�H�Q�W�L��
�D���W�H�P�S�R���S�L�H�Q�R���G�L���D�O�W�U�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�L���O�R�F�D�O�L�����S�X�U�F�K�p���D�X�W�R�U�L�]�]�D�W�L���G�D�O�O�·�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�]�D�µ; 
 
 Si evidenzia che la presente relazione viene redatta ed articolata anche, ed in particolare, 
tenendo conto delle attività avviate dagli Enti Consorziati finalizzate allo scioglimento del 
Consorzio. 
 
 
 



Nella presente sezione si forniscono le informazioni sui risultati finanziari ed economico -
patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione del rendiconto e nella valutazione delle  

singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere  la 
�Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�R�S�H�U�D�W�R���G�H�O�O�·�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H. 

 
 

1. IL CONTO DEL BILANCIO  

 
Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni 
contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione.  
Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di spesa, il conto del bilancio 
comprende, distintamente per residui e competenza:  
a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da 
riscuotere; 
b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da 
pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal 
fondo pluriennale vincolato.  
Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, 
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. 
Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di 
competenza e della gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio. 
 
1.1 Riepilogo della gestione finanziaria.  

Per consentire una prima valutazione del grado di raggiungimento dei programmi 
indicati negli strumenti di programmazione, si pongono a confronto i dati di sintesi del 
bilancio di previsione  iniziale e definitivo con i dati finali del conto del bilancio.  

 

CONFRONTO CON PREVISIONI INI ZIALI:  

ENTRATA

 



SPESA

 

CONFRONTO CON PREVISIONI DEFINITIVE:  

ENTRATA

 

SPESA

 
 
 
1.2 Le variazioni al bilancio.  
Il bilancio di previsione finanziario 201 9/202 1 è stato approvato dal�O�·�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �G�H�O��
Consorzio con deliberazione n. 12 del 31/ 12/201 8. 
�'�X�U�D�Q�W�H�� �O�·�D�Q�Q�R���� �Q�H�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �I�O�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R���� �D�O�� �I�L�Q�H�� �G�L��
�F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H�� �L�O�� �P�L�J�O�L�R�U�H�� �U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�J�O�L�� �R�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �I�L�V�V�D�W�L�� �G�D�O�O�·�$�P�P�L�Qistrazione, anche 
�P�H�G�L�D�Q�W�H���D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�D�Y�D�Q�]�R���G�L���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�����G�L���F�X�L���V�L���G�L�U�j���L�Q���X�Q�·�D�S�S�R�V�L�W�D���V�H�]�L�R�Q�H����
�Q�R�Q�F�K�p�� �D�G�H�J�X�D�U�H�� �J�O�L�� �V�W�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�H�� �H�Q�W�U�D�W�H�� �D�O�O�·�H�I�I�H�W�W�L�Y�R�� �D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�F�R�V�V�L�R�Q�H�� �H��



degli accertamenti, sono intervenute le seguenti variazioni:  
   

Organo 
(CdiA /AC) 

numero  data Descrizione  Eventuale 
ratifica 

(indicare 
estremi 

delibera AC) 
C. di A.  3 24/5/2019  Variazioni di cassa  
A.C. 3 19/7/2019  Assestamento generale  
A.C. 8 27/11/2019  Variazioni bilancio per 

nuove spese e maggiori 
entrate 

 

 
�1�H�O���F�R�U�V�R���G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R��non sono stati effettuati prelievi dal fondo di riserva . 

Da ultimo, in sede di deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui propedeutico 
alla formazione del rendiconto 2019, con deliberazione del�O�·�$�V�V�H�P�E�O�H�D�� �&�R�Q�V�R�U�W�L�Oe n. 2 del 
15/ 6/20 20 sono state adeguate le previsioni in entrata e in spesa del fondo pluriennale 
vincolato 2019. 

Nel corso del�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R 2019 è stato applicato avanzo di amministrazione per 
�F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�L���½��60.000, 00, così suddivisi tra i rispettivi vincoli  ed accantonamenti: 

 

1.3 Le risultanze finali del conto del bilancio : il  risultato contabile di 
amministrazione.  

Tale risultato se positivo è detto avanzo, se negativo disavanzo, se uguale a zero si 
definisce pareggio finanziario.  

Il risultato contabile di amministrazione è successivamente scomposto in risultato della 
gestione di competenza ed in risultato della gestione residui. 



 

I risultati  finanziari �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R��assumono maggior rilevanza se si vanno a dettagliare 
nelle loro varie componenti.  

Individuando i componenti, si riesce a comprendere meglio il perché del formarsi di tali 
risultati.  

Si evidenziano perciò delle tabelle in cui è possibile analizzare tale scomposizione.  

 
 

 

 
Il risultato derivante dalla gestione residui, è suddiviso in base alle motivazioni che 

hanno portato a modificare i valori dei residui attivi e passivi, determ inati nel rendiconto 
�G�H�O�O�·�D�Q�Q�R���S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H���� 



 
 

In particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, è suddiviso secondo la 
sua provenienza, dalla parte corrente, o dalla parte in conto capitale, del bilancio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

Infine, si rappresenta il risultato di amministrazione in base  alla nuova composizione, 
�F�R�P�H�� �U�L�F�K�L�H�V�W�R�� �G�D�O�O�·�D�U�W���� �������� �F�R�P�P�D�� ����del D.Lgs. 10 agosto 2000, n. 267, che classifica il  
risultato di amministrazione in fondi l iberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e 
fondi accantonati:  

 

 

 



 
 

La relazione sulla gestione riepiloga e illustra  gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���H���J�O�L���H�O�H�Q�F�K�L���D�Q�D�O�L�W�L�F�L��
delle quote vincolate, accantonate e destinate agli investimenti che compongono il risultato 
di amministrazione di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3, descrivendo con riferimento alle 
componenti più rilevanti:  

a) la gestione delle entrate vincolate e destinate agli investimenti provenienti dagli 
�H�V�H�U�F�L�]�L�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���� �F�R�Q�I�O�X�L�W�H�� �Q�H�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�L�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�·���� �J�H�Q�Q�D�L�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R��
�R�J�J�H�W�W�R���G�L���U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R���� �O�·�L�P�S�R�U�W�R���D�S�S�O�L�F�D�W�R���D�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���� �O�H���V�S�H�V�H���L�P�S�H�J�Q�D�W�H���H���S�D�J�D�W�H���Qel corso 
�G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�W�H�� �G�D�� �W�D�O�L�� �U�L�V�R�U�V�H���� �O�D�� �F�D�Q�F�H�O�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �U�H�V�L�G�X�L���� �L�O�� �O�R�U�R��
�L�P�S�R�U�W�R���D�O�O�D���I�L�Q�H���G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���H���O�H���F�D�X�V�H���F�K�H���Q�R�Q���K�D�Q�Q�R���D�Q�F�R�U�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R���G�L���V�S�H�Q�G�H�U�O�H�� 

b) le riduzioni dei fondi provenienti dagli esercizi preceden ti, distinguendo gli 
utilizzi effettuati nel rispetto delle finalità e le riduzioni determinate dal venire meno dei 
rischi e delle passività potenziali per i quali erano stati accantonati;  

c) la formazione di nuove economie di spesa finanziate da entrate vincolate e 
�G�H�V�W�L�Q�D�W�H�� �D�J�O�L�� �L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�� �D�F�F�H�U�W�D�W�H�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���� �L�O�� �O�R�U�R�� �L�P�S�R�U�W�R�� �H�� �O�H�� �F�D�X�V�H�� �F�K�H��
hanno determinato le economie di spesa; 

d) le motivazioni della costituzione di nuovi e maggiori accantonamenti finanziati 
da entrate accertate nel co�U�V�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���� �L�Q�G�L�F�D�Q�G�R���� �S�H�U�� �T�X�H�O�O�L�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�L�� �L�Q�� �V�H�G�H�� �G�L��
predisposizione del rendiconto, se tali accantonamenti hanno determinato un incremento del 
disavanzo di amministrazione e le cause che non hanno consentito di effettuarli nel bilancio; 

Nella r elazione della gestione sono altresì riportati gli elenchi analitici dei capitoli di 
spesa finanziati da un unico capitolo di entrata vincolata o da un unico capitolo di entrata 



destinata agli investimenti, che negli allegati a/2 e a/3 sono stati aggregati  �L�Q���X�Q�·�X�Q�L�F�D���Y�R�F�H�� 
�/�·�H�O�H�Q�F�R���D�Q�D�O�L�W�L�F�R���G�L���W�D�O�L���F�D�S�L�W�R�O�L���V�H�J�X�H���J�O�L���V�F�K�H�P�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���S�H�U���J�O�L���D�O�O�H�J�D�W�L���D�������H���D������ 
Infine la Relazione da atto della congruità di tutti gli accantonamenti nel risultato di 

�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�� ������ �G�L�F�H�P�E�U�H�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �F�X�L�� �L�O�� �U�H�Q�G�Lconto si riferisce e le motivazioni 
delle eventuali differenze rispetto agli accantonamenti minimi obbligatori previsti dai 
principi contabili.  

 
Si richiamano pertanto �G�L���V�H�J�X�L�W�R���O�H���U�L�V�X�O�W�D�Q�]�H���G�H�O�O�·�L�V�W�U�X�W�W�R�U�L�D���F�R�P�S�L�X�W�D���V�X�O�O�H���G�L�Y�H�U�V�H��

componenti del risultat o di amministrazione al 31.12.2019, per quanto applicabili ed 
interessanti il Consorzio, al netto di impegni ed accertamenti cancellati e confluiti nel fondo 
pluriennale vincolato, al fine di essere reimputati negli esercizi 2020 e successivi. 

 
A)  FONDI ACCAN TONATI  (Allegato a/1)  

 

�,�O�� �3�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �D�S�S�O�L�F�D�W�R�� �G�H�O�O�D�� �F�R�Q�W�D�E�L�O�L�W�j�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D�� �G�L�� �F�X�L�� �D�O�O�·�D�O�O�H�J�D�W�R�� �������� �D�O�� �'���� �/�J�V����
118/2011 prevede che la quota accantonata del risultato di amministrazione sia costituita da: 
1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esi �J�L�E�L�O�L�W�j�����S�U�L�Q�F�L�S�L�R������������ 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro 
smaltimento)  
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 
Le quote accantonate del risultato di amministraz ione sono utilizzabili solo a seguito del 
verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa 
potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è 
liberata dal vincolo.  
L'utili zzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità e' effettuato a seguito 
della cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di 
amministrazione.  

 
Fondo anticipazione liquidità   
Non si rilevano somme da accantonare. �/�·�(�Q�W�H���Q�R�Q���K�D���U�L�F�K�L�H�V�W�R���W�D�O�H���D�Q�W�L�F�L�S�D�]�L�R�Q�H 
 
Fondo perdite società partecipate:  
Non si rilevano somme da accantonare. �/�·�(�Q�W�H���Q�R�Q���K�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�L���G�L�U�H�W�W�H���H���R���L�Q�G�L�U�H�W�W�H 
 
Accantonamento al fondo contenzioso (passività potenziali)  
Non si ril evano somme da accantonare. Non risultano contenziosi e/ situazioni che inducano 
prudenzialmente a procedere ad accantonamento 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità  
Il Risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in quanto 
esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile 
sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi.  
Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispo ndente a 
quello dei residui attivi di dubbia e difficile esazione, è destinato a dare copertura alla 
cancellazione dei crediti, l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce lo strumento p er rendere meno "incerto" il 
risultato di amministrazione.  
�/�·�D�U�W���� �������� �F�R�P�P�D�� ���� �7�8�(�/�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �F�K�H�� �X�Q�D�� �T�X�R�W�D�� �G�H�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�L�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �V�L�D��
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare e' determinato, 



secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e 
integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e 
non possa essere destinata ad altro utilizzo. 
�$�L���V�H�Q�V�L���G�L���T�X�D�Q�W�R���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�����������7�8�(�/�����L�Q���V�H�G�H���G�L���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���G�L��
amministrazione è accantonata una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità.  
Tale �D�F�F�D�Q�W�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �q�� �U�L�I�H�U�L�W�R�� �D�L�� �U�H�V�L�G�X�L�� �D�W�W�L�Y�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �L�Q�� �F�R�U�V�R�� �H�G�� �D�J�O�L�� �H�V�H�U�F�L�]�L��
precedenti già esigibili.  
Per valutare la congruità del fondo, si provvede:  
b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile esazione, 
�O�·�L�P�S�R�U�W�R�� �G�H�L�� �U�H�V�L�G�X�L�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �F�R�P�H�� �U�L�V�X�O�W�D�Q�R�� �D�O�O�D�� �I�L�Q�H�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �D�S�S�H�Q�D�� �F�R�Q�F�O�X�V�R���� �D��
�V�H�J�X�L�W�R���G�H�O�O�·�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���U�L�D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R�� 
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto 
tra gli incassi ���L�Q���F���U�H�V�L�G�X�L�����H���O�·�L�P�S�R�U�W�R���G�H�L���U�H�V�L�G�X�L���D�W�W�L�Y�L���D�O�O�·�L�Q�L�]�L�R���G�L���R�J�Q�L���D�Q�Q�R���G�H�J�O�L���X�O�W�L�P�L������
�H�V�H�U�F�L�]�L���� �/�·�L�P�S�R�U�W�R�� �G�H�L�� �U�H�V�L�G�X�L�� �D�W�W�L�Y�L�� �D�O�O�·�L�Q�L�]�L�R�� �G�L�� �F�L�D�V�F�X�Q�� �D�Q�Q�R�� �G�H�J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� ���� �H�V�H�U�F�L�]�L�� �S�X�z��
�H�V�V�H�U�H�� �U�L�G�R�W�W�R�� �� �G�L�� �X�Q�D�� �S�H�U�F�H�Q�W�X�D�O�H�� �S�D�U�L�� �D�O�O�·�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �U�H�V�L�G�X�L�� �D�W�W�L�Y�L�� �G�L��cui alle lettera b) 
(residui attivi cancellati in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche 
�S�H�U�I�H�]�L�R�Q�D�W�H���� �H�� �G���� ���U�H�V�L�G�X�L�� �D�W�W�L�Y�L�� �F�D�Q�F�H�O�O�D�W�L�� �H�G�� �L�P�S�X�W�D�W�L�� �D�J�O�L�� �H�V�H�U�F�L�]�L�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���� �G�H�O�O�·�D�O�O�H�J�D�W�R��
5/2 riguardante il riaccertamento straordinario dei res idui, rispetto al totale dei residui attivi 
risultante dal rendiconto 2013. Tale percentuale di riduzione può essere applicata in 
occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel 
risultato di amministrazione degli e sercizi successivi, con riferimento alle annualità 
�S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���D�O�O�·�D�Y�Y�L�R���G�H�O�O�D���U�L�I�R�U�P�D�� 
�E�������D�G���D�S�S�O�L�F�D�U�H���D�O�O�·�L�P�S�R�U�W�R���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R���G�H�L���U�H�V�L�G�X�L���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L���V�H�F�R�Q�G�R���O�H���P�R�G�D�O�L�W�j���G�L���F�X�L���D�O��
punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).  
Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 
a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei 
rapporti annui);  
b. rapporto tra la sommatoria degli incass i in c/residui di ciascun anno ponderati con i 
seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di 
ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;  
c. �P�H�G�L�D���S�R�Q�G�H�U�D�W�D���G�H�O���U�D�S�S�R�U�W�R���W�U�D���L�Q�F�D�V�V�L���L�Q���F���U�H�V�L�G�X�L���H���L���U�H�V�L�G�X�L���D�W�W�L�Y�L���D�O�O�·�L�Q�L�]�L�R���F�L�D�V�F�X�Q��
anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente 
e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio;  
 

�$�L���V�H�Q�V�L���G�L���T�X�D�Q�W�R���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�������������F�R�P�P�D���������G�H�O���7�8�(�/���H���G�D�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�����������F�R�P�P�D��������
del D. Lgs. 118/2011, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del 
fondo crediti di dubbia esigibilità non  compresa nel risultato di amministrazione è iscritta 
come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.  
�$�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�L�� �T�X�D�Q�W�R�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �G�D�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�� ������ �F�R�P�P�D�� �������� �G�H�O�� �'���/�J�V���� �������������������� �L�O�� �G�L�V�D�Y�D�Q�]�R��
derivante dal riaccertamento straordinario dei re sidui, compreso il primo accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità nel caso in cui il risultato di amministrazioni non presenti 
un importo sufficiente a comprenderlo, è  ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti.  
�)�L�Q�R�� �D�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R������������ �F�R�P�S�U�H�V�R�� �H�U�D�� �S�U�H�Y�L�V�W�D�� �O�D�� �S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�L�� �F�D�O�F�R�O�D�U�H�� �O�·�D�F�F�D�Q�W�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �D�O��
FCDE secondo il cosiddetto metodo semplificato: a decorrere dal rendiconto 2019, tuttavia, 
tale accantonamento può essere calcolato esclusivamente secondo il metodo ordinario: 
�O�·�H�Y�Hntuale maggiore disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo semplificato a 



quello ordinario può essere ripianato in quote costanti, in non più di quindici annualità, 
�G�D�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� ������������ �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�·�D�U�W���� ����-quater del D.L. 162/2019, inserito in sede di 
conversione. Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio 
�G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� 
 
�6�X�O�O�D���E�D�V�H���G�H�O�O�·�L�V�W�U�X�W�W�R�U�L�D���H�I�I�H�W�W�X�D�W�D���F�R�Q���O�D���P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�D���R�U�G�L�Q�D�U�L�D����non si ravvisa la necessità 
di procedere ad accantonamento., 
�/�·�(�Q�W�H���K�D���H�I�I�H�W�W�X�D�W�R���O�·�L�V�W�U�X�W�W�R�U�L�D���V�X�O�O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���H�Q�W�U�D�W�H�� 

�¾ Proventi rette frequenza nido  
�¾ Rimborso pasti materna 

 

In proposito, si evidenzia che per le entrate sopra indicate è stato utilizzato il metodo della 
media semplice tra il totale incassi e accertamenti degli esercizi 2015/2019.  
Per quanto premesso, si rileva una percentuale di riscossione pari al 100% per tutte le 
annualità.  

 

ALTRI ACCANTONAMENTI  
Fondi aumenti contrattuali da contratto collettivo nazionale del lavoro  
Non si rilevano somme da accantonare. 
 

Indennità  di fine mandato  
Non si rilevano somme da accantonare.  

 
  B) FONDI VINCOLATI   (Allegato a/2)    

 

�$�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�·�D�U�W�������������F�R�P�P�D�����W�H�U���G�H�O���7�8�(�/�����F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R���T�X�R�W�D���Y�L�Q�F�R�O�D�W�D���G�H�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R��
di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:  
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di 
�V�S�H�F�L�I�L�F�D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�
�H�Q�W�U�D�W�D���D�O�O�D���V�S�H�V�D�� 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
�G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�L�� 
c) derivanti  da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 
�G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�D�� 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  
 
Si elencano le quote vincolate del risultato di amministrazione.  
 
Vincoli stabiliti dalla legge e dai principi contabili  
Non si rilevano somme da vincolare.  
 
Vincoli derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati  
Non si rilevano somme da vincolare. 
 
�9�L�Q�F�R�O�L���I�R�U�P�D�O�P�H�Q�W�H���D�W�W�U�L�E�X�L�W�L���G�D�O�O�·�(�Q�W�H 
Viene vincolata una somma pari ad �½�� ������������������ la quale, a mente di quanto previsto dal 
vigente statuto consortile, viene utilizzata per ridurre le quote consortili di apporto da parte 
degli enti consorziati.  
 



B) FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI  (Allegato a/3)  
 

I fondi destinati a investimen to sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di 
specifica destinazione, e sono utilizzabili solo a seguito dell'approvazione del rendiconto.  
La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate 
in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione che ancora non hanno finanziato 
spese di investimento, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a 
seguito dell'approvazione del rendiconto.  
Negli allegati al bilancio di p revisione e al rendiconto riguardanti il risultato di 
amministrazione, non si provvede all'indicazione della destinazione agli investimenti delle 
entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per l 'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

 
Non si rilevano somme da destinare. 

    
D) FONDI LIBERI  

 

La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 
previsione o con provvedimento di  variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione 
del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  
�D�����S�H�U���O�D���F�R�S�H�U�W�X�U�D���G�H�L���G�H�E�L�W�L���I�X�R�U�L���E�L�O�D�Q�F�L�R�� 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bila ncio (per gli enti 
�O�R�F�D�O�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�
�D�U�W�L�F�R�O�R�����������G�H�O���7�8�(�/�����R�Y�H���Q�R�Q���S�R�V�V�D���S�U�R�Y�Y�H�G�H�U�V�L���F�R�Q���P�H�]�]�L���R�U�G�L�Q�D�U�L�� 
�F�����S�H�U���L�O���I�L�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���G�L���V�S�H�V�H���G�L���L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R�� 
�G�����S�H�U���L�O���I�L�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���V�S�H�V�H���F�R�U�U�H�Q�W�L���D���F�D�U�D�W�W�H�U�H���Q�R�Q���S�H�U�P�D�Q�H�Q�W�H�� 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

 

Per �T�X�D�Q�W�R�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R�� �Q�H�O�O�·�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�L�� �Q�X�R�Y�L�� �D�O�O�H�J�D�W�L�� �D�������� �D������ �H�� �D�������� �Q�R�Q�� �U�L�V�X�O�W�D�Q�R��
somme nei fondi liberi.  
 
 

RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  
 

 
 
 
 
1.4 Gli equilibri di bilan cio. 
 
�*�O�L���H�T�X�L�O�L�E�U�L���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���U�H�O�D�W�L�Y�L���D�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�������������V�R�Q�R�� 
- �O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���G�L���S�D�U�W�H���F�R�U�U�H�Q�W�H 
- �O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���G�L���S�D�U�W�H���F�D�S�L�W�D�O�H 
- �O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���W�U�D���O�H���S�D�U�W�L�W�H���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� 
Con decorrenza dal consuntivo 2019, ad opera della modifica intervenuta con il Decreto 
ministeriale del 01/08/2019, i diversi equilibri vengono distinti nelle seguenti tre tipologie:  

- risultato di competenza;  



- equilibrio di bilancio: risultato di competenza al netto delle risorse di parte corrente 
accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti 
definitivi) e delle risorse vincolate di parte corrente non ancora impegnate alla data 
�G�H�O���������G�L�F�H�P�E�U�H���G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���F�X�L���L�O���U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H�� 

- equilibrio complessivo: equilibrio di bilancio sommato alla variazione (algebrica) degli 
accantonamenti  effettuata in sede di rendiconto, nel rispetto del principio della 
�S�U�X�G�H�Q�]�D�� �H�� �D�� �V�H�J�X�L�W�R�� �G�L�� �H�Y�H�Q�W�L�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�W�R�V�L�� �G�R�S�R�� �O�D�� �F�K�L�X�V�X�U�D�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �F�X�L�� �L�O��
rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di 
bilancio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
�,�O�� �5�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�L�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� ���:������ �H�� �O�·�(�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�L�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� ���:������ �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L�� �S�H�U��
rappresentare gli equilibri che dipendono dalla  �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R��
complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
�G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �H�� �O�D�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �L�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�L�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �3�H�U�W�D�Q�W�R���� �I�H�U�P�R�� �U�H�V�W�D�Q�G�R��
�O�·�R�E�E�O�L�J�R�� �G�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�L�U�H�� �X�Q�� �U�Lsultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono 
�W�H�Q�G�H�U�H�� �D�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�L�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� ���:�������� �F�K�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�·�H�I�I�H�W�W�L�Y�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j��
�G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� �G�L�� �J�D�U�D�Q�W�L�U�H���� �D�Q�F�K�H�� �D�� �F�R�Q�V�X�Q�W�L�Y�R���� �O�D�� �F�R�S�H�U�W�X�U�D�� �L�Q�W�H�J�U�D�O�H���� �R�O�W�U�H�� �F�K�H�� �D�J�O�L�� �L�P�S�H�J�Q�L�� �H�� �D�O��
ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio  
 
�/�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���G�L���S�D�U�W�H���F�R�U�U�H�Q�W�H���G�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�����2�������q���X�Q���L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���G�H�O�O�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L��
�G�L�� �V�D�O�X�W�H�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H���� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �O�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�L�� �V�R�V�W�H�Q�H�U�H�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H per la 
gestione corrente (personale, gestione ordinaria dei servizi, rimborso delle quote di mutuo, 
utenze, ecc ecc), ricorrendo esclusivamente alle entrate correnti (tributi, trasferimenti 
correnti, tariffe da servizi pubblici e proventi dei beni).  
  
Il prospetto evidenzia un risultato positivo . 

 
�,�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�L�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� �L�Q�� �F�R�Q�W�R�� �F�D�S�L�W�D�O�H�� ���=������ �G�L�P�R�V�W�U�D�� �L�Q�� �F�K�H�� �P�R�G�R�� �O�·�H�Q�W�H�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�� �O�H��
�S�U�R�S�U�L�H���V�S�H�V�H���S�H�U���L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�����F�R�Q���H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���U�L�F�R�U�V�R���D�O�O�·�L�Q�G�H�E�L�W�D�P�H�Q�W�R�� 
 
 
 
 
1.5 La gestione di cassa 

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa al fine di attuare una corretta 
gestione dei flussi finanziari.  

Il nuovo sistema contabile ha reintrodotto la previsione di cassa nel bilancio di 
�S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�·�D�U�W���� �������� �G�H�O�� �'���/�J�V�������������������� �H�� �G�H�O�� �'���/�J�V���� �Q�ƒ����������011, infatti, il 
bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa per il 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi 
successivi. 

Nelle tabelle che seguono �V�L���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D���O�·�D�Q�Gamento nell'anno di questa gestione. 

 
 
 
Anche c�R�Q�W�H�V�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�·�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H�� ������9, non si rilevano 
quote vincolate di cassa da comunicare al tesoriere. 
 
�6�L���G�H�W�W�D�J�O�L�D���O�·�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���O�L�T�X�L�G�L�W�j���L�Q���Uelazione ai vari titoli di bilancio:  



 
 
�/�·�D�Q�W�L�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���G�L���7�H�V�R�U�H�U�L�D�� 
 

�'�X�U�D�Q�W�H�� �O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� ������9 �O�·�(�Q�W�H�� �Q�R�Q�� �q�� �U�L�F�R�U�V�R�� �D�G�� �D�Q�W�L�F�L�S�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �F�D�V�V�D�� �H�� �Q�R�Q�� �K�D�� �G�L�V�S�R�V�W�R 
�O�·�X�W�L�O�L�]�]�R���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���F�D�V�V�D���G�L���H�Q�W�U�D�W�H���Y�L�Q�F�R�O�D�W�H�� 
 
 

1.6 La Gestione dei Residui  
 

In applicazione dei nuovi principi contabili , �S�U�L�P�D���G�H�O�O�·�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���U�H�V�L�G�X�L���D�W�W�L�Y�L���H���S�D�V�V�L�Y�L��
�Q�H�O���U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R���G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R��������9, si effettua la verifica finalizzata al riaccertamento ordinario 
dei residui attivi e passivi �D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�·art. 228 del D.Lgs.267/2000. 
�1�H�O�O�H�� �P�R�U�H�� �G�H�O�O�·�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R���� �S�R�L�F�K�p�� �O�·�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H�� �H�Q�W�U�D�W�H�� �H�� �G�H�O�O�H spese 
�Q�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�� �K�D�� �W�D�O�Y�R�O�W�D�� �X�Q�� �D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�W�H�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �D�� �T�X�H�O�O�R previsto, le 
somme accertate e/o impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili.  
Le variazioni necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 
effettuate con provvedimento amministrativo entro i termini previsti  per l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio precedente. 
La revisione dei residui è avvenuta con i seguenti atti: 

�x �U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���U�H�V�L�G�X�L���S�H�U���H�V�L�J�L�E�L�O�L�W�j�����G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�$���&�����Q���������G�H�O�������������������� 



�x revisione dei residui da mantenere: determinazione del Direttore n. 26 del 19/6/2020 . 
 
Si riporta  �Q�H�O�O�D�� �W�D�E�H�O�O�D�� �V�R�W�W�R�V�W�D�Q�W�H�� �O�·�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�L�� �U�H�V�L�G�X�L�� �G�L�V�W�L�Q�W�L�� �S�H�U�� �W�L�W�R�O�L�� �H�G�� �D�Q�Q�R�� �G�L��
provenienza: 

 
 
Come rappresentato, non si rileva la persistenza di residui con anzianità superiore ai cinque 
anni. 
 
 
1.7 Le principali voci del conto del bilancio ed criteri di valutazione utilizzati  

 
Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, 
riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documen ti quantitativo -contabili 
sui singoli cespiti.  
 

1.7.1 LE ENTRATE 
 
 
Titolo 2° - Trasferimenti da amministrazioni pubbliche  
 



 
 
TRASFERIMENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
�/�¶�H�Q�W�U�D�W�D�� �D�F�F�H�U�W�D�W�D���� �S�H�U�� �X�Q�� �D�P�P�R�Q�W�D�U�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �S�D�U�L�� �D�G�� �¼��7.200,00, si riferisce al contributo da 
�S�D�U�W�H���G�H�O���0���,���8���5�����S�H�U���O�D���V�H�]�L�R�Q�H���³�3�5�,�0�$�9�(�5�$�´ relativo agli iscritti al 31/12/2018 
 
TRASFERIMENTI DA AMMINISTRAZIONI LOCALI  
Accertati complessivamente �¼��284.896,71 riferiti  a: 
�«�� �¼��9.410,71 �±co�Q�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�R�� �V�F�R�O�D�V�W�L�F�R�� ������7/2018- per i contributi gestionali, per 
formazione e coord. Pedagogico associato, trasferiti dal Comune di Fiscaglia a seguito della nuova 
�P�R�G�D�O�L�W�j�� �G�L�� �F�R�U�U�H�V�S�R�Q�V�L�R�Q�H�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�D�� �5�H�J�L�R�Q�H���� �)�L�Q�R�� �D�O�O�¶�D�Q�Q�X�D�O�L�W�j�� ������������ �O�H��somme venivano 
�H�U�R�J�D�W�H�� �G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�(�Q�W�H�� �F�K�H�� �V�R�V�W�H�Q�H�Y�D�� �O�H�� �V�S�H�V�H�� ���Q�H�O�O�D�� �I�D�W�W�L�V�S�H�F�L�H���� �L�O�� �&�R�Q�V�R�U�]�L�R������ �$�� �I�D�U�� �W�H�P�S�R��
�G�D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���������������W�D�O�L���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���Y�H�Q�J�R�Q�R���H�U�R�J�D�W�L���D�O���&�R�P�X�Q�H���Q�H�O���T�X�D�O�H���q���X�E�L�F�D�W�D���O�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���L�O���T�X�D�O�H��
provvede al riversamento al Consorzio. 
�«���¼��192.840,20 per quota consortile a carico del Comune di Ostellato (70%) 
�«���¼��82.645,80 per quota consortile a carico del Comune di Fiscaglia (30%) 
 
 
 
Titolo 3° - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni  
 



 
 
VENDITA DI BENI  E DI SERVIZI 
Gli importi accertati si riferiscono:  
.. ai proventi per l e rette frequenza nido ���½��48.000,00) 
.. ai proventi per rimborso pasti materna ���½��29.000,00) 
 
INTERESSI ATTIVI  
Entrata accertata per �O�·�H�V�L�J�X�R���L�P�S�R�U�W�R���G�L���½��0,01. 
�6�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�J�O�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�L���D�W�W�L�Y�L���V�X�L���G�H�S�R�V�L�W�L���I�U�X�W�W�L�I�H�U�L���G�H�O�O�·�(�Q�W�H�����F���F���S�R�V�W�D�O�L���H���F�R�Q�W�R���G�L���W�H�V�R�U�H�U�L�D 
di contabilità spe�F�L�D�O�H���S�U�H�V�V�R���O�D���%�D�Q�F�D���G�·�,�W�D�O�L�D�� 
 
RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 
Gli importi accertati si riferiscono:  
.. ai proventi per L�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�L�P�S�L�D�Q�W�R���I�R�W�R�Y�R�O�W�D�L�F�R�����V�F�D�P�E�L�R���V�X�O���S�R�V�W�R�� ���½��1.000,00) 
.. agli introiti e rimborsi diversi  ���½��819,54) 
�������D�O���U�H�F�X�S�H�U�R���,�5�$�3���S�H�U���D�W�W�L�Y�L�W�j���F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�H�����½��3.558,98) 
�������D�O���F�U�H�G�L�W�R���,���9���$�������½��2.605,75) 
�������D�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�,�9�$��a seguito della nuova disciplina (scissione dei pagamenti e reverse  
   �F�K�D�U�J�H�������½��17.156,31) 
 
 
Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro.  

 
 



I servizi per conto di terzi e le partite di gir o comprendono le transazioni poste in essere per 
conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
�S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H���� �T�X�D�O�L�� �T�X�H�O�O�H�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�H�� �F�R�P�H�� �V�R�V�W�L�W�X�W�R�� �G�L�� �L�P�S�R�V�W�D���� �1�R�Q�� �F�R�P�S�R�U�W�D�Q�G�R��
discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria.  
�,�Q�� �G�H�U�R�J�D�� �D�O�O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �´�6�H�U�Y�L�]�L�� �S�H�U�� �F�R�Q�W�R�� �W�H�U�]�L�µ���� �V�R�Q�R�� �F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H�� �W�U�D�� �W�D�O�L���R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �O�H��
�W�U�D�Q�V�D�]�L�R�Q�L�� �U�L�J�X�D�U�G�D�Q�W�L�� �L�� �G�H�S�R�V�L�W�L�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� �S�U�H�V�V�R�� �W�H�U�]�L���� �L�� �G�H�S�R�V�L�W�L�� �G�L�� �W�H�U�]�L�� �S�U�H�V�V�R�� �O�·�H�Q�W�H e la 
cassa economale. 
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative 
spese.  
 

1.7.2 LE SPESE  
 

Titolo 1° - Spese correnti 

 
 
REDDITI DA LAVORO DI PENDENTE 
La spesa è relativa alle spese complessive di personale sostenute per le n. 5 unità di ruolo e 
per n. 3 unità assunte a tempo determinato. Rientra nel macroaggregato 01 anche la spesa 
�L�P�S�H�J�Q�D�W�D�� �S�H�U�� �O�·�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L��n. 1 unità di personale di altro Co�P�X�Q�H�� ���D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�·�D�U�W���� ������
�F�R�P�P�D�� �������� �G�H�O�O�D�� �/�H�J�J�H�� �Q���� �������������������� �S�H�U�� �O�·�H�V�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�J�O�L�� �D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L�� �G�L�� �F�D�U�D�W�W�H�U�H��
contabile, gestione del personale  e segreteria scolastica. 
Con riferimento all'aggiornamento del  principio contabile ed alla differente contab ilizzazione 
�G�H�O�O�H�� �V�S�H�V�H�� �G�L�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H���� �V�L�� �S�U�H�F�L�V�D�� �F�K�H�� �p�� �V�W�D�W�D�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�W�D�� �Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�� ������9 anche la quota 
�U�H�O�D�W�L�Y�D�� �D�O�� �V�D�O�D�U�L�R�� �D�F�F�H�V�V�R�U�L�R�� �L�P�S�X�W�D�W�D�� �D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�R�� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �L�O�� �I�R�Q�G�R�� �S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�H��
vincolato �����S�H�U���O�D���V�R�P�P�D���G�L���½��8.543,31. 
Il fondo per il finanziamento delle politiche del personale e per la produttività è stato definito 
con determinazione n. 36 del 6/ 11/201 9. 
 
�,�0�3�2�6�7�(���(���7�$�6�6�(���$���&�$�5�,�&�2���'�(�/�/�·�(�1�7�( 
In questa voce la posta principale è rappresentata �G�D�O�O�·�,�5�$�3�� �Govuta sulle retribuzioni lorde 
erogate ai dipendenti  e sul compenso erogato al Direttore ed al personale incaricato, per un 
�L�P�S�R�U�W�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �G�L�� �½��15.040,63; il Consorzio applica il metodo cosiddetto commerciale  
sui servizi a rilevanza commerciale (art. 10 comma 2 D.Lgs. 446/1997); 
 



 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per 
garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, la 
spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici), 
�L�Q�F�D�U�L�F�K�L�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�� �H�� �F�R�Q�W�U�D�W�W�L�� �G�L�� �D�S�S�D�O�W�R�� �S�H�U�� �O�·�H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L servizi non svolti  
�G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �G�D�O�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� ���P�H�Q�V�D, pulizia locali, m anutenzione del patrimonio , 
ecc.). 
Gli impegni sono stati assunti sulla base dell'effettiva esigibilità degli stessi, così come 
richiesto dal principio contabile.  
Si rappresentano, a titolo cognitivo, le poste principali  di cui al presente macroaggregato: 
.. mensa scolastic�D�����½��48.923,00 
.. utenze diverse (gas, luce, acqua, �U�L�I�L�X�W�L�������½��20.368,76 
.. telefonia (fissa e mobile), �½��3.350,00 
�������S�X�O�L�]�L�D���O�R�F�D�O�L�����½��18.844,92 
�������F�R�P�S�H�Q�V�R���D�O���'�L�U�H�W�W�R�U�H�����½��11.776,32 
�������V�S�H�V�H���S�H�U���F�R�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���S�H�G�D�J�R�J�L�F�R�����½��1.776,00 
.. spese e servizi diversi per informatizzazione/software, servizi fiscali  e aggiornamento  
   inventario , �½��19.182,93 
�������V�S�H�V�H���S�H�U���V�H�U�Y�L�]�L�R���W�H�V�R�U�H�U�L�D�����½������������������ 
 
SPESE PER TRASFERIMENTI 
�,�Q�� �T�X�H�V�W�D�� �Y�R�F�H�� �q�� �V�W�D�W�D�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�D�� �O�D�� �T�X�R�W�D�� �G�L�� �½�� �������������������� �L�Q�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �H�U�Rgato 
�G�D�O�O�D���5���(���5�����S�H�U���O�·�D�E�E�D�W�W�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���U�H�W�W�H���Q�L�G�R�����7�U�D�W�W�D�V�L���G�H�O�O�D���S�R�V�W�D���L�Q���X�V�F�L�W�D per il regolarizzo 
contabile con la parte entrata afferente i proventi delle rette di frequenza nido.  
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 
macroaggregati. 
Tra le principali poste, si rilevano:  
�������V�S�H�V�H���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�H���S�H�U���W�X�W�W�H���O�H���W�L�S�R�O�R�J�L�H���G�L���D�V�V�L�F�X�U�D�]�L�R�Q�L�����½��4.858,65 
 

..Versamenti IVA a debito : vengono stanziate in questa voce le somme destinate al 
�Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�·�,�9�$�� �D�� �G�H�E�L�W�R�� �S�H�U�� �O�H�� �J�H�V�W�L�R�Q�L�� �F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�L�� �G�H�O�O�·�(�Q�W�H���� �$�� �V�H�J�X�L�W�R��
�G�H�O�O�·�L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O��2015 del meccanismo dello split payment (art. 1, commi da 629 a 633, 
Legge n.190/2014)�����L���F�U�H�G�L�W�L���,�9�$���V�L���V�R�Q�R���Y�L�D���Y�L�D���U�L�G�R�W�W�L�����Q�H�O���P�R�P�H�Q�W�R���L�Q���F�X�L���O�·�H�Q�W�H���H�V�D�X�U�L�V�F�H���L�O��
�S�U�R�S�U�L�R�� �F�U�H�G�L�W�R�� �,�9�$�� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �G�H�O�O�·�(�U�D�U�L�R���� �L�O�� �G�H�E�L�W�R�� �,�9�$�� �q�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R�� �G�D�O�O�·�D�P�P�R�Q�W�D�U�H��
�G�H�O�O�·�,�9�$�� �P�D�W�X�U�D�W�D�� �V�X�O�O�H�� �I�D�W�W�X�U�H�� �D�W�W�L�Y�H�� �H�� �V�X�L�� �F�R�U�U�L�V�S�H�W�W�L�Y�L�� �U�H�J�L�V�W�U�D�W�H�� �G�D�O�� �&�Rnsorzio, in quanto 
�O�·�,�9�$�� �P�D�W�X�U�D�W�D�� �V�X�O�O�H�� �I�D�W�W�X�U�H�� �S�D�V�V�L�Y�H�� �Y�L�H�Q�H�� �L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H�� �V�W�H�U�L�O�L�]�]�D�W�D�� �S�U�R�S�U�L�R�� �L�Q�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�H��
al meccanismo dello spit payment, mediante la contemporanea registraz�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�L�P�S�R�U�W�R���V�L�D��
nei registri degli acquisti che in quello delle vendite.  
Analogo discorso vale per le fatture relative alle gestioni gestite in regime di inversione 
�F�R�Q�W�D�E�L�O�H�����F�G�����´�U�H�Y�H�U�V�H���F�K�D�U�J�H�µ���� 
�5�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R��������9, si rilevano impe�J�Q�L���S�H�U���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�L���½��13.970,36. 
 
 

Tra le altre spese correnti, pur non impegnabili nel corso ed al termine �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���� �V�L��
ritiene di segnalare: 
 



Fondo di riserva : il fondo di riserva è stato inizialmente iscritto �S�H�U�� �X�Q�� �L�P�S�R�U�W�R�� �S�D�U�L�� �D�G�� �½��
4.000,00 nei �O�L�P�L�W�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�L�� �G�D�O�O�·�D�U�W���� �������� �7�8�(�/���� �L�Q�� �E�D�V�H�� �D�O�� �T�X�D�O�H�� �O�R�� �V�W�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R�� �Q�R�Q�� �G�H�Y�H 
essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di 
competenza inizialmente previste in  bilancio; come indicato nel punto 1.2 della presente 
relazione, riferita alle variazioni  di bilancio, si precisa che non sono stati eseguiti prelievi . 
 

Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della 
reintroduzione della previsione di cassa, è stato �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �O�·�R�E�E�O�L�J�R��di stanziare nel primo 
esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo  
0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 
comma 2quater TUEL). Lo stanziamento ini �]�L�D�O�H���q���V�W�D�W�R���S�D�U�L���D�G���½��3.000,00. 
Non si è reso necessario eseguire prelievi. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità : per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati 
�Q�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R si rinvia all'apposita sezione per la verifica  dell'accantonamento. 
 
 

Fondo pluriennale vincolato �����V�L���U�L�Q�Y�L�D���D�O�O�·�D�S�S�R�V�L�W�D���V�H�]�L�R�Q�H dedicata. 
 

 
Titolo 2° - Spese in conto capitale  

 
 

Con riferimento al �O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� ������9, si rappresenta che le somme impegnate si riferiscono 
a�O�O�·�Dcquisto di attrezzature per garantire il normale funzionamento del servizio consortile 
(lavatrice industriale) .  
 
 
 
 
 
Titolo 7° - Uscite per conto terzi e partite di giro  



 
 
Per la natura delle spese, si rinvia ai commenti relativi alle entrate.  
 
 
 
1.7.3 Il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa  
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata  
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 
destinate a�O�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �R�E�E�O�L�J�D�]�L�R�Q�L�� �S�D�V�V�L�Y�H�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� �J�L�j�� �L�P�S�H�J�Q�D�W�H���� �P�D�� �H�V�L�J�L�E�L�O�L�� �L�Q��
�H�V�H�U�F�L�]�L���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���D���T�X�H�O�O�R���L�Q���F�X�L���q���D�F�F�H�U�W�D�W�D���O�·�H�Q�W�U�D�W�D�� 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in �F�R�U�V�R�����F�K�H���Q�D�V�F�H���G�D�O�O�·�H�V�L�J�H�Q�]�D���G�L���D�S�S�O�L�F�D�U�H���L�O���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�D���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D��
�I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���� �H�� �U�H�Q�G�H�U�H�� �H�Y�L�G�H�Q�W�H�� �O�D�� �G�L�V�W�D�Q�]�D�� �W�H�P�S�R�U�D�O�H�� �L�Q�W�H�U�F�R�U�U�H�Q�W�H�� �W�U�D�� �O�·�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
�I�L�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�L���H���O�·�H�I�I�H�W�W�L�Y�R���L�P�S�L�H�J�R���G�L���W�D�O�L���U�L�V�R�U�V�H���� 
Il fondo pluriennale vincolato è form ato solo da entrate correnti vincolate e da entrate 
destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 
quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 
entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito:  
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione 
di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta 
non più  �H�V�L�J�L�E�L�O�H���Q�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���F�X�L���L�O���U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H�� 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock 
dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio 
contabile generale della competenza finanziaria. 
 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a 
garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate 
derivanti da trasferimenti corren ti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è 
esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
 

�/�·�D�P�P�R�Q�W�D�U�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �G�H�O�� �I�R�Q�G�R�� �L�V�F�U�L�W�W�R�� �L�Q�� �H�Q�W�U�D�W�D���� �G�L�V�W�L�Q�W�R�� �L�Q�� �S�D�U�W�H�� �F�R�U�U�H�Q�W�H�� �H�� �L�Q��
c/capit ale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella 
�V�S�H�V�D�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H���� �Q�H�L�� �V�L�Q�J�R�O�L�� �S�U�R�J�U�D�P�P�L�� �G�L�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �F�X�L�� �V�L��
�U�L�I�H�U�L�V�F�R�Q�R�� �O�H�� �V�S�H�V�H���� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H���� �6�R�O�R�� �F�R�Q�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�� �S�U�L�P�R�� �H�V�H�Ucizio, 
�O�·�L�P�S�R�U�W�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� �G�H�O�� �I�R�Q�G�R�� �S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�H���� �L�V�F�U�L�W�W�R�� �W�U�D�� �O�H�� �H�Q�W�U�D�W�H���� �S�X�z�� �U�L�V�X�O�W�D�U�H�� �L�Q�I�H�U�L�R�U�H��
�D�O�O�·�L�P�S�R�U�W�R�� �G�H�L�� �I�R�Q�G�L�� �S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�L�� �G�L�� �V�S�H�V�D�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H���� �Q�H�O�� �F�D�V�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �V�L�D��
possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di precon �V�X�Q�W�L�Y�R���D�O�O�·�L�P�S�R�U�W�R�����U�L�I�H�U�L�W�R���D�O��
������ �G�L�F�H�P�E�U�H�� �G�H�O�O�·�D�Q�Q�R�� �S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�� �D�O�� �S�H�U�L�R�G�R�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �G�L�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���� �G�H�J�O�L��
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.  
 
Il fondo pluriennale iscritto in entrata al  31/12/2019 è pari a: 



FPV 2019 

FPV �± parte corrente �¼��  8.481,34 

FPV �± parte capitale �¼��         0,00   
 
 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa  
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte:  
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 
già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli 
esercizi successivi; 
������ �O�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �F�K�H�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �G�L�� �D�F�F�H�U�W�D�U�H�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�Fizio, destinate a costituire la 
�F�R�S�H�U�W�X�U�D�� �G�L�� �V�S�H�V�H�� �F�K�H�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �G�L�� �L�P�S�H�J�Q�D�U�H�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �F�X�L�� �V�L�� �U�L�I�H�U�L�V�F�H�� �L�O��
bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 
�/�·�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H�� �Q�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �G�L�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H�� �O�H�� �V�F�H�O�W�H�� �R�S�H�U�D�W�H���� �F�R�P�S�U�Hsi i tempi di 
previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale 
nella programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale 
previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasfe rimenti da altri livelli di governo). 
�&�L�z�� �S�U�H�P�H�V�V�R���� �V�L�� �U�L�W�L�H�Q�H�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �V�W�D�Q�]�L�D�U�H���� �Q�H�O�� �S�U�L�P�R�� �H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �O�·�D�Y�Y�L�R��
�G�H�O�O�·�L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R���� �L�O�� �I�R�Q�G�R�� �S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�H�� �Y�L�Q�F�R�O�D�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �Q�H�O�� �F�D�V�R�� �G�L�� �L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�� �S�H�U�� �L�� �T�X�D�O�L��
non risulta motivatamente possibi �O�H���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H���O�·�H�V�L�J�L�E�L�O�L�W�j���G�H�O�O�D���V�S�H�V�D�� 
�,�Q�� �W�D�O�L�� �F�D�V�L���� �L�O�� �I�R�Q�G�R�� �q�� �L�P�S�X�W�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �V�S�H�V�D�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �L�Q�� �F�X�L�� �V�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �G�L�� �U�H�D�O�L�]�]�D�U�H��
�O�·�L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�R���L�Q���F�R�U�V�R���G�L���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�������D�O�O�D���P�L�V�V�L�R�Q�H���H�G���D�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���F�X�L���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���O�D���V�S�H�V�D����
e nel PEG (per gli enti �O�R�F�D�O�L������ �q�� �´�L�Q�W�H�V�W�D�W�R�µ�� �D�O�O�D�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D�� �V�S�H�V�D�� �F�K�H�� �V�L�� �q�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�R�� �G�L��
realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  
�1�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���� �D�� �V�H�J�X�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �F�U�R�Q�R�S�U�R�J�U�D�P�P�D�� �G�H�O�O�D�� �V�S�H�V�D���� �V�L��
apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione 
per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando 
�O�·�R�E�E�O�L�J�D�]�L�R�Q�H�� �J�L�X�U�L�G�L�F�D�� �q�� �V�R�U�W�D���� �V�L�� �S�U�R�Y�Y�H�G�H�� �D�G�� �L�P�S�H�J�Q�D�U�H�� �O�·�L�Q�W�H�U�D�� �V�S�H�V�D�� �F�R�Q�� �L�P�S�X�W�D�]�L�R�Q�H��
agli esercizi �L�Q���F�X�L���O�·�R�E�E�O�L�J�D�]�L�R�Q�H���q���H�V�L�J�L�E�L�O�H�� 
 

Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, 
distinto tra parte corrente e parte capitale: 
 

FPV 2019 

FPV �± parte corrente �¼��  8.543,31 

FPV �± parte capitale �¼��         0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. ULTERIORI INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE  
 

Si riportano di seguito ulteriori  informazioni riguardanti i risultati della gestione.  
 
Equilibri costituzionali.  

La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti 
originariamente dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e crescita tra gli stati 
�P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�·�8�Q�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D���� �G�D�O�O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �F�R�Q�W�H�Q�X�W�H�� �Q�H�O�� �7�U�D�W�W�D�W�R�� �V�X�O�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R��
�G�H�O�O�·�8�Q�L�R�Q�H�� �H�X�U�R�S�Ha (TFUE), ed in ultimo dal Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e 
sulla governance nell'Unione economica e monetaria, stipulato il 2 marzo 2012 (e ratificato 
�G�D�O�O�·�,�W�D�O�L�D�� �F�R�Q�� �O�H�J�J�H�� ������ �O�X�J�O�L�R�� ������������ �Q���� ������������ �K�D�� �V�X�E�L�W�R�� �Q�H�O�� �W�H�P�S�R�� �Q�X�P�H�U�R�V�H�� �H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�L����
vin colando in maniera rilevante le attività degli enti.  

Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare 
attuazione  alle  sentenze  della  Corte  costituzionale  n.  247  del  2017  e  n.  101  del  2018,   
ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, 
in base alla quale, le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire 
dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a  partire  dal 2021, utilizzano il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel  rispetto  delle  sole 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23  giugno 2011, n. 118 (armonizzazione  dei 
sistemi contabili ).   Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un  risultato di 
�F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���Q�R�Q���Q�H�J�D�W�L�Y�R, così come risultante dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato  �D�O���U�H�Q�G�L�F�R�Q�W�R���G�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O�O�·�D�O�O�H�J�D�W�R���������G�H�O���G�H�F�U�H�W�R���O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R��
23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun anno di riferimento che 
tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet.  

La legge di bilancio è poi intervenuta modificando e/o eliminando numerose sanzioni 
relative agli anni passati, anche nei confronti degli enti in dissesto finanziario o in piano di 
�U�L�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �S�O�X�U�L�H�Q�Q�D�O�H���� �D�L�� �V�H�Q�V�L���� �U�L�V�S�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �G�H�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�� �������� �H�� �G�H�J�O�L�� �D�U�W�L�Foli 243-bis e 
�V�H�J�X�H�Q�W�L�� �� �7�8�(�/���� �G�L�V�S�R�Q�H�Q�G�R���� �W�U�D�� �O�·�D�O�W�U�R���� �D�O�� �F�R�P�P�D�� ���������� �O�D�� �G�L�V�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �G�L�Y�L�H�W�R�� �G�L��
assunzione di personale per le amministrazioni comunali che hanno rinnovato i propri 
organismi nella tornata elettorale del giugno 2018.  

Infine il Decre �W�R���G�H�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�·�(�F�R�Q�R�P�L�D���H���G�H�O�O�H���)�L�Q�D�Q�]�H���G�L���F�R�Q�F�H�U�W�R���F�R�Q���L�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R��
�G�H�O�O�·�,�Q�W�H�U�Q�R���H���F�R�Q���O�D���3�U�H�V�L�G�H�Q�]�D���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�H�L���0�L�Q�L�V�W�U�L���G�H�O������������������������ �K�D���D�J�J�L�R�U�Q�D�W�R���J�O�L��
schemi di bilancio e di rendiconto (allegati 9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per 
�T�X�D�Q�W�R�� �D�W�W�L�H�Q�H�� �D�O�� �Y�L�J�H�Q�W�H�� �S�U�R�V�S�H�W�W�R�� �G�L�� �´�9�H�U�L�I�L�F�D�� �G�H�J�O�L�� �H�T�X�L�O�L�E�U�L�µ���� �V�R�Q�R�� �L�Q�V�H�U�L�W�L���� �W�U�D�� �O�H��
�F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���Y�D�O�L�G�H���D�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���I�L�Q�D�O�H���� �D�Q�F�K�H���O�R���� �V�W�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R����
del fondo crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziam enti non  impegnati  ma  
destinati  a  confluire  nelle  quote  accantonate  e  vincolate  del  risultato  di  
amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti contabili incide, 
naturalmente, sulla determinazione del risultato finale.  

Il citato decreto ha disposto che i nuovi allegati, validi già per il consuntivo 2019, hanno 
tuttavia per tale annualità solo valore conoscitivo.  

La commissione Arconet ha chiarito in data 11/12/2019 che, con riferimento alle modifiche 
apportate dal DM del Ministero dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli 
�H�T�X�L�O�L�E�U�L�� �G�L�� �F�X�L�� �D�O�O�·�D�O�O�H�J�D�W�R�� ������ �G�H�O�� �G�H�F�U�H�W�R�� �O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R�� ������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �Q���� ���������� �L�O�� �5�L�V�X�O�W�D�W�R�� �G�L��
�F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� ���:������ �H�� �O�·�(�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�L�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� ���:������ �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L�� �S�H�U�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H gli 



�H�T�X�L�O�L�E�U�L�� �F�K�H�� �G�L�S�H�Q�G�R�Q�R�� �G�D�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R���� �P�H�Q�W�U�H�� �O�·�(�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R�� ���:������
�V�Y�R�O�J�H�� �O�D�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H�� �J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �G�H�O�O�D�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�� �G�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �H�� �O�D��
relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo rest �D�Q�G�R���O�·�R�E�E�O�L�J�R���G�L���F�R�Q�V�H�J�X�L�U�H��
un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 
�G�H�O�O�·�(�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �G�L�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�µ���:������ �F�K�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�·�H�I�I�H�W�W�L�Y�D�� �F�D�S�D�F�L�W�j�� �G�H�O�O�·�H�Q�W�H�� �G�L�� �J�D�U�D�Q�W�L�U�H����
anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, 
anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, 
in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al 
mancato rispetto. 

Oltre a tale equilibrio da rispettare, o ccorre sottolineare che la Legge n. 243/2012 che 
�G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�� �O�H�� �Q�R�U�P�H�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L�� �H�� �L�� �F�U�L�W�H�U�L�� �Y�R�O�W�L�� �D�G�� �D�V�V�L�F�X�U�D�U�H�� �O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�� �W�U�D�� �O�H�� �H�Q�W�U�D�W�H�� �H�� �O�H��
spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche 
amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012, è 
tuttora in vigore.  

Le Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei conti, con la questione di massima n. 
20/SSRRCO/QMIG/2019, hanno chiarito  che le disposizioni introdotte dalla Legge 
costituzionale n. 243/2012, tese a garantire che Regioni ed Enti locali concorrano al 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti in ambito europeo e strutturati 
secondo le regole comunitarie, coesist�R�Q�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �Q�R�U�P�H�� �D�Y�H�Q�W�L�� �I�R�Q�W�H�� �Q�H�O�O�·�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R��
giuridico -contabile degli enti territoriali, per garantire un complessivo equilibrio di tipo 
finanziario.  

La Ragioneria Generale dello Stato ha tuttavia chiarito, con la circolare n. 5/2020, applicabile 
per a�Q�D�O�R�J�L�D���D�Q�F�K�H���D�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���������������P�H�G�L�D�Q�W�H���X�Q�·�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�D���Q�R�U�P�D�W�L�Y�D���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H�����F�K�H��
�O�·�R�E�E�O�L�J�R���G�L���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���V�D�Q�F�L�W�R���G�D�O�O�·�D�U�W�����������F�R�P�P�L�������H����-bis, della legge n. 243, anche 
quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento f inalizzato a investimenti 
���D�U�W�������������F�R�P�P�D���������O�H�J�J�H���Q�����������������G�H�E�E�D���H�V�V�H�U�H���U�L�I�H�U�L�W�R���D�O�O�·�L�Q�W�H�U�R���F�R�P�S�D�U�W�R���D���O�L�Y�H�O�O�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���H��
nazionale, e non a livello di singolo ente. 

Per quanto concerne il rispetto degli equilibri di bilancio richiesti ai sensi della Leg ge n. 
���������������������V�L���U�L�Q�Y�L�D���D�O�O�·�D�S�S�R�V�L�W�D���V�H�]�L�R�Q�H�����G�L���F�X�L���V�L���U�L�F�K�L�D�P�D�Q�R���L�Q���T�X�H�V�W�D���V�H�]�L�R�Q�H���O�H���U�L�V�X�O�W�D�Q�]�H�� 

- �:�����5�,�6�8�/�7�$�7�2���'�,���&�2�0�3�(�7�(�1�=�$�����½��54.032,30 

- �:�����(�4�8�,�/�,�%�5�,�2���'�,���%�,�/�$�1�&�,�2�����½��(-) 14.874,94 ���S�H�U���O�·�D�Q�Q�R�������������V�R�O�R���F�R�Q���Y�D�O�R�U�H���F�R�Q�R�V�F�L�W�L�Y�R�� 

- �:���� �(�4�8�,�/�,�%�5�,�2�� �&�2�0�3�/�(�6�6�,�9�2���� �½��(-) 12.594,94 ���S�H�U�� �O�·�D�Q�Q�R�� ���������� �V�R�O�R�� �F�R�Q�� �Y�D�O�R�U�H��
conoscitivo) 

 

Oneri e impegni finanziari risu ltanti al 31/12/2018, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata.  
 

La relazione al Rendiconto, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
o ai contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli 
oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 
da contratti di finanziamento che includono una componente derivata  
 

L�·�H�Q�W�H�� �Q�R�Q�� �K�D�� �V�W�L�S�X�O�D�W�R�� �F�R�Q�W�U�D�W�W�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�L�� �D�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�� �G�H�U�L�Y�D�W�L�� �R�� �F�R�Q�W�U�D�W�W�L�� �G�L��
finanziamento che includono una componente derivata.  
 



 
Elenco dei propri enti ed organismi strumentali  e quote di partecipazione . 
 

�/�·�(�Q�W�H���Q�R�Q���K�D���R�U�J�D�Q�L�V�P�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�D�O�L 
 
 

Indice di tempestività dei pagamenti 

�/�
�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���G�L���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�L�W�j���G�H�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�L���q���X�Q���S�D�U�D�P�H�W�U�R���L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R���H���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�W�R���G�D�O�O�·�D�U�W��������
D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23/06/2014, n. 89, e dal 
DPCM 22 settembre 2014, che ne ha definito le modalità di calcolo e di pubblicazione sul sito 
�G�H�O�O�·�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�����D�O�O�D���V�H�]�L�R�Q�H���´�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���W�U�D�V�S�D�U�H�Q�W�H�µ�� 

�/�·�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H�� �q�� �G�H�I�L�Q�L�W�R�� �L�Q�� �W�H�U�P�L�Q�L�� �G�L�� �U�L�W�D�U�G�R�� �P�H�G�L�R�� �G�L�� �S�D�J�D�P�H�Q�W�R�� �S�R�Q�G�H�U�D�W�R�� �L�Q�� �E�D�V�H��
all'importo delle fatture, per cui il calc olo dello stesso va eseguito inserendo: 

al NUMERATORE - la somma dell'importo di ciascuna fattura pagata nel periodo di 
riferimento moltiplicato per i giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura 
stessa e la data di pagamento ai fornitori;  

al DENOMINATORE - la somma degli importi di tutte le fatture pagate nel periodo di 
riferimento.  

Il risultato di tale operazione determinerà l'unità di misura che sarà rappresentata da un 
numero che corrisponde a giorni.  

Tale numero sarà preceduto da un segno - (meno), in caso di pagamento avvenuto 
mediamente in anticipo rispetto alla scadenza della fattura.  

�6�L���U�L�S�R�U�W�D���G�L���V�H�J�X�L�W�R���O�·�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���G�L���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�L�W�j���G�H�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�L���G�L���F�X�L���D�O���'�3�&�0�������������������������� 

�3�H�U���O�·�D�Q�Q�R��������9 �O�·�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���G�L���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�L�W�j���G�H�L���S�D�J�D�P�H�Q�W�L���S�H�U���L�O���&onsorzio è pari a (-) 10,25 
giorni.  






































































































































































